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Clamorosa accusa del premier Pavlov La manovra puntava all'iperinflazione 
«Banche occidentali e sovietiche II governo: «Le trame sventate 
hanno complottato per rovesciare con il ritiro delle banconote 
il presidente e il sistema politico» Ma la guerra finariziaria continua» 

i contro Gorbaciov 
Banche occidentali e istituti finanziari sovietici han­
no complottato per rovesciare Gorbaciov e il siste­
ma politico in Urss: la clamorosa denuncia l'ha fatta 
ieri il nuovo premier Valentin Pavlov. L'operazione 
doveva avvenire in modo incruento, inondando il 
paese di rubli per determinare una iperinflazione 
destabilizzante, ma il ritiro delle banconote da 50 e 
100 rubli ha mandato tutto all'aria. 

DAL NQ8TBO INVIATO-

. . . . . . . MARCELLO VOLAR. 

• a MOSCA. Il governo sovieti­
co ha sventato •all'ultimo mi­
nuto» un colpo di mano di cen­
trali occidentali, teso a rove­
sciare Gorbaciov e il sistema 
politico sovietico, senza uso 
della (orza o spargimenti di 
sangue, semplicemente inon­
dando il paese di rubli In mo­
do da creare una destabiliz­
zante iperinflazione. Il clamo­
roso annuncio lo ha fatto ieri il 
E imo ministro dell'Urss, Va­

nita Pavlov in una lunga in­
tervista al «Trud». Come e stata 
sventata una minaccia - per 
Pavlov ancora non del tutto 
scongiurata - che ha avuto co­
me braccio finanziario alcune 
banche private austriache, 
svizzere e canadesi e una serie 
di istituii finanziari sovietici? Ri­
tirando rapidamente dalla cir­
colazione le banconote da 50 
e 100 rubli, perchè I capitali in 
rubli pronti ad essere riversati 
dall'estero In Urss erano stati 
accumulati, appunto, in ban­
conote di questo taglio. 

Da dove veniva una tale 
somma di danaro, in possesso 
delle banche occidentali, ca­
pace di provocare una cata­
strofe finanziarla? E chi sono 
gli Miniti che hanno partecipa­
lo all'operazione? Il premier 
Pavlov non ha voluto risponde­
re «queste domande: «Non di­
ro quali sono le banche, anche 
se conosco gli Indirizzi concre­
ti., jwn posso dire tutto adesso 
poche la guerra finanziaria 

Carnevale 
Trecento 
morb :̂ 
a Rio 
fJB Almeno trecento perso­
ne sono morte e venticlnque-
mlla hanno fatto ricorso a cure 
mediche, nel corso dei quattro 
giorni del Carnevale di Rio de 
Janeiro. Monostante, quest'an­
no, anche in Brasile si sia svol­
ta in tono minore (soprattutto 
per il ridottissimo flusso di turi­
smo dovuto alla guerra nel 
Collo) la celebre festa ha atti­
rato nelle strade della citta ca­
rioca migliaia di persone in un. 
turbinio di colori e di musica. 
Ai margini delle sfilate e degli 
spettacoli, il consueto e tragico 
bilancio delle vittime e dei feri­
ti: un bilancio provvisorio, fatto 
dalle informazioni raccolte dai 
giornalisti negli ospedali e nei 
commissariati di Rto. Le princi­
pali cause dei decessi sono 
stari gli Incidenti stradati, gli 
omicidi, gli eccessi di alcool, di 
droghe e di indigestioni au­
mentar!. Ma non sono mancati 
i suicidi e un gran numero di 
furti, rapine e risse. Molte per­
sone sono state, infatti, medi­
cale ai vari presidi medici della 
città per ferite da arma da fuo-
coeda taglio. 

che ci è stata dichiarata conti­
nua. Posso solo dire che siamo 
al corrente di tentativi di riven­
dere miliardi di rubli attraverso 
la Germania in Svizzera e attra­
verso l'Ungheria in Lussem­
burgo. Olanda e altri paesi». Ri­
ferimenti un pò oscuri che 
danno a questa denuncia un 
alone di mistero, «da giallo fi­
nanziario intemazionale*. L'o­
biettivo di questa •iperinflazio­
ne provocata in modo artificia­
le» era dunque il presidente so­
vietico: •Gorbaciov ha comin­
ciato a essere d'ostacolo a 
qualcuno e non da ora», conti­
nua Pavlov, «non c'è nulla di 
originale In tutto questo. Azio­
ni del genere sono state fatte in 
molte parti del mondo per ro­
vesciare sistemi politici sgradi­
ti.. 

• Detta cosi la denuncia del 
primo ministro sovietico appa­
re alquanto singolare. Ma più 
avanti Pavlov precisa meglio 
gli scopi di quest'attacco finan­
ziario all'Una che, con il cam­
bio della moneta, è riuscito a 
bloccare, battendo i «nemici» 
sul tempo--era questione non 
di giorni ma di ore», dice. E. in­
fatti: «Mei caso di una catastro­
fe finanziaria potevano giun­
gere al potere I sostenitori di 
una •• privatizzazione-lampo, 
che sarebbe stata realizzala in 
condizioni di crescente infla­
zione, in modo da svendere al­
l'asta il nostro paese per quat­
tro sokii..ci minacciava la per­

dita dell'indipendenza econo­
mica, una specie di annessio­
ne silenziosa e senza spargi­
menti di sangue». Questo 
passaggio dell'intervista del 
premier sovietico sembra chia­
rire molte cose e fa. per cosi di­
re, uscire l'affare dal mistero. Il 
cambio delle banconconole 
da SO e 100 rubli aveva, dun­
que, degli obiettivi precisi, pri­
mo fra tutti I capitali accumula­
ti per la privatizzazione di im­
prese e servizi. 

Già in quei giorni di fine 
gennaio, quando il governo 
sovietico aveva lanciato l'ope­
razione, l'informato commen­
tatore della «Tato», Andrei Or-
lov, riportava un suo colloquio 
con anonimi personaggi del­
l'economia sommersa dal 
quale emergeva che i rubli ve­
nivano esportati in grande 
quantità fuori dal paese e cam­
biati in valuta forte, secondo le 
quotazioni del mercato nero. 
Ciò. fra l'altro, spiegava il bru­
sco crollo del valore del rublo, 
non giustificato nemmeno dal-

. le cattive Condizioni dell'eco­
nomia sovietica. Perchè questa 
richiesta di rubli da parte di af­
faristi e società occidentali? 
•Per i finanzieri stranieri il moti­
vo determinante per parteci­
pare a slmili affari era l'attesa 
della legge sulla privatizzazio­
ne ir. Urss e la speranza di par­
tecipare alla svendita dei setto­
re statale dell'economia», scri­
veva Orlov, che modificava le 
cifre ufficiali sull'ammontare di 
rubli all'estero (dai 7 ai 1S mi­
liardi) parlando di oltre 50 mi­
liardi di rubli esportati illegal­
mente. Ma Pavlov, quando 
parla dei protagonisti di questa 
guerra finanziaria contro 
FUrss, ne aggiunge un altro: •! 
leader ultra-radicali delle re­
pubbliche ' indipendentiste», 
che con il crollo della moneta 
sovietica avrebbero avuto una 
buona giustificazione per far : 

passare l'istituzione di valute 

locali. Non a caso Orlov scrive­
va che le republiche baltiche, 
fin dall'avvento al potere dei 
Fronti popolari, si erario date 
un gran datare per indebolire i 
controlli sull'esportazione del 
rublo. 

Ma naturalmente, in quei 
giorni, c'era un'altra interpre­
tazione del cambio della mo­
neta voluto da Pavlov. «Lo sco­
po di questa perquisizione 
pansovietica è quello di ridurre 
la capacita finanziaria della 
popolazione in vista del pro­
cesso di privatizzazione», scri­
veva Len Karpinskli su -Mos-
kovskie NovoslW, dando voce 
alla protesta dell'opposizione 
democratica che vedeva nella 
misura del governo un modo 
per bloccare la privatizzazione 
dell'economia sovietica e per 
dare spazio alle nuove società 
finanziarie del Pcus e dell'ap­
parato. Del resto, Valentin Pav­
lov, nella clamorosa intervista 
di ieri, paria chiaro: -La priva­
tizzazione deve avvenire attor­
no ai grandi nuclei statali, col­
mandone i vuoti. Non rinun­
ciamo alle privatizzazioni, ma 
non dobbiamo nemmeno par­
lare di svendita dei mezzi di 
produzione ai campioni della 
finanza (occidentale, ndr) e 
agli affaristi sommersi». L'o­
biettivo principale del suo go­
verno essendo un altro: la mo­
dernizzazione dell'industria di 
base del paese. Il vero obietti­
vo della denuncia del premier 
sovietico non è allora la mi­
naccia occidentale, quanto 
piuttosto un «nemico intemo»? 
Altre volte sia il capo del Kgb 
Vladimir Kryuchkov che il ma­
resciallo Serghei Akromeev 
hanno parlato di tentativi occi­
dentali di indebolire l'Urss, ma 
ieri il portavoce di Gorbaciov, 
Vitali Ignatenko, commentan­
do l'intervista di Pavlov, si è li­
mitato alla battuta: «Sono spia­
cente, la nostra moneta non è 
in grado di cambiare il sistema 
politico» 

13 anni ai due maggiori imputati 

le «menti» 

• i PECHINO. Tredici anni di 
reclusione ciascuno a Wang 
Juntao e Chen Ziming. consi­
derati le «menti» della rivolta 
studentesca di Tian An Men, 
sei a Uu Gan, uno dei più noti 
dirigenti del movimento stu­
dentesco e proscioglimento 
per Chen Xiaoplng: queste le 
sentenze emesse dal tribunale 
contro I quattro maggiori im­
putati per la «primavera cine­
se» repressa nel sangue. Erano 
accusati di «complotto per ro­
vesciare il govemo».Per questo 
reato la legge cinese prevede 
pene da un minimo di dieci 
anni di reclusione fino alla 
condanna a morte: La notizia 
è stata resa nota dall' agenzia 
•Nuova Cina». 

I processi si sono svolti con 
insolita rapidità. Chen Zimng 
era comparso per la prima vol­
ta davanti ai giudici due giorni 
fa e Wang Juntao insieme agli 
altri due la settimana scorsa. E' 
stata rispettata insomma la 
previsione degli osservatori se­
condo I quali Te autorità cinesi 
volevano chiudere U capitolo 
dei dissidenti prima del capo­
danno lunare, che sarà cele­
brato venerdì prossimo. 
. Secondo II dispositivo della 
sentenza, Chen Xiaoplng. 30 
anni, professore della facoltà 

di giurisprudenza, costituitosi 
il 4 giungo, dopo che l'esercito 
aveva messo fine alla protesta, 
ha commesso «seri crimini», 
ma è stato prosciolta per esser­
si consegnato e per aver mo­
strato pentimento. • 

Liu Gang, 30 anni, laureato 
In fisica, già protagonista delle 
proteste del 1986, promotore 
nel 1989 del «salone della de­
mocrazia» che organizzo una 
serie di dibattiti cui partecipò 
anche il noto dissidente Fang 
Lizhi, l'astrofisico successiva­
mente autorizzato a trasferirsi 
all'eitero, ha anche lui com­
messo «gravi reati», ma ha me­
ritato una 'punizione mitigata» 
per «ver confessato e mostrato 
«volontà di pentimento» duran­
te il giudizio. ... 

Wang Juntao, 32 anni, e 
Chen Ziming, 37, economisti e 
dirigenti di un Istituto semipri­
vato, sono stati additati quali 
responsabili di aver incitato al 
complotto contro il governo e 
il sistema socialista», di attività 
sovversive, di aver promosso 
attacchi contro le forze armate 
e di violazione della legge mar­
ziale. I due non hanno accetta­
to le accuse loro rivolte, né 
promesso pentimento. . . 

L' agenzia cinese precisa 
che al dibattimento e alla lettu­

ra della sentenza hanno assi­
stito circa 200 persone, inclusi 
parenti degli imputati, giornali­
sti, professori e studenti. 

I due principali accusati ave­
vano chiesto, invano, un rinvio 
del processo per preparare la 
loro difesa e per, trovare avvo­
cati di fiducia. A sostegno della 
sua istanza Chen Ziming aveva 
cominciato; la settimana scor­
sa, uno sciopero della fame. 
Non è stata neppure accolta la 
richiesta, sostenuta anche da 
diverse organizzazioni intema­
zionali per. la difesa dei diritti 
umani, di celebrare «processi 
realmente pubblici». Quando 

' Wang Juntao è comparso da­
vanti ai giudici, la polizia ha 
addirittura isolato il palazzo 
del tribunale. 

La sentenza contro i due più 
noti dissidenti cinesi, Ira quelli 
attualmente in carcere, è stata 
molto vicina al minimo della 
pena per I reati loro contestati. 
Secondo gli osservatori la sen­
tenza ha rispecchiato, sostan­
zialmente, la nuova linea deci­
sa decisa dai dirigenti cinesi, 
preoccupati di suscitare rea­
zioni che possano danneggia­
re «l'offensiva diplomatica» 
lanciata per riconquistare II 
prestigio perduto proprio con 
Il massacro diTianAn Men. ••-• 
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Un supermercato vuoto, effetto della grave crisi economica a Mosca 

Referendum «illegale» in Lettonia: 
il 3 marzo si vota l'indipendenza 

• • MOSCA. La lettonia voterà 
sull'indipendenza il 3 marzo 
prossimo, lo ha deciso ieri il 
parlamento della repubblica 
baltica. In quella stessa data 
un referendum si svolgerà in ; 
Estonia. Le due consultazioni 
popolari, cosi come quella 
svoltasi sabato scorso in Litua­
nia, sono state dichiarate sen-. 
za «fondamento legale» da un 
decreto di Mikhail Gorbaciov. 
che, a sua volta, ha indetto un 
referendum pansovietico per. 
il 17 marzo. In Lettonia e In 
Estonia la percentuale della 
minoranza russa è molto più 
elevata di quella Lituana. E' 
dunque improbabile che si ri- • 
peta il risultato eclatante del ' 

Ore decisive 
per Markovic 

90 per cento raggiunto in Li­
tuania dai suffragi in favore 
della indipendenza. Tuttavia 
anche in. Lettonia, dove la co­
munità russa raggiunge il 12,9 
percento, e in Estonia (30 per 
cento di russi), una parte del­
la popolazione non autocto­
na sembra in favore dell'indi­
pendenza. Secondo un son­
daggio del novembre scorso, 
il 36 per cento dei russi-letto­
ni, e il 24 del russi-estoni, si 
considerano In primo luogo 
cittadini della repubblica. 
Sembra, inoltre, che dopo I 
fatti di sangue di gennaio, la 
simpatìa per gli Indipendenti­
sti sia aumentata. 
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DAL NOSTRO INVIATO 

• BELGRADO. Sembra prò- • 
prio che in queste ore si decida ; 
sul destino della Jugoslavia, le-
ri il presidente del governo fé- • 
derale. Ante Markovic, ha riu- . 
nito i premier delle sei repub- . 
bliche per concordare un pia- ' 
no per la sopravvivenza del : 
paese. In altre parole Markovic -
ha adempiuto a quello che in 
termini giuridici si chiama un , 
•atto dovuto». Ha chiesto ai Ì 
leader repubblicani l'assenso '• 
a una serie di riforme che pos- • 
sano garantire nel breve termi- • 
ne il funzionamento dell'appa- '• 
rato stillale. Ante Markovic, in- ' 
fatti, nel suo piano di- undici • 
punti, sul quale avrebbe già ot- ; 
tenuto l'adesione delle repub- <; 
bliche per almeno sette, ieri ha '• 
chiesto che gli si garantisca i l . 
rifinaruiamento del fondo per 
l'aiuto alle repubbliche e re- • 
glonl sottosviluppate e per il ri-
sanamento delle banche pub­
bliche ormai sull'orlo del col- ' 
lasso. Dn sostanza il primo mi­
nistro federale intende creare 
le conedizioni affinchè il Fondo 
monetario mondiate possa 
concedere un prestito di un ! 
miliardo di dollari, necessario • 

per ottenere a sua volta ulterio­
ri prestiti di 4 miliardi di dollari. 
Se. e questa volta il condizio­
nale è d'obbligo, le sei repub­
bliche concordano sulle pro­
poste di Markovic e danno le 
garanzie perché questo piano 
finalmente decolli, si potrà dire 
che la Jugoslavia è riuscita a 
garantire, sia pure nel breve 
periodo, una certa tranquillità. 
Nel caso contrario. Invece, a 
detta dei più ottimisti, si è 
aperta la via al caos più com­
pleto. Nel caso di un suo insuc­
cesso, Markovic sarebbe co­
stretto a dimettersi da primo 
ministro aprendo la via a solu­
zioni pericolose: Il vertice do­
vrebbe prendere atto che il 
paese è allo sbando e che le 
repubbliche, specie Slovenia e 
Croazia, vanno per conto loro. 
I militari, a questo punto, che 
da sempre hanno proclamato 
che non avrebbero mai per­
messo la dissoluzione del pae­
se e la fine della Jugoslavia so­
cialista, potrebbero intervenire 
con forza, con il risultato che 
Slovenia e Croazia sarebbero 
costretto a difendere con le ar­
mi la raggiunta sovranità. 

' . O C.M. 

La moglie Stella. I ligli Francesco e 
Vladimiro, Lyda, Pina, Adriana, Gra­
ziella. Nadia e Laura e i nipotini Va­
lentina e Federico annunciano con 
immenso dolore la morte del loro 
amatissimo 

ALESSANDRO VAIA 
compagno, padre e maestro, mera­
viglioso esempio di rigore morale e 
coerenza intellettuale e politica, che 
ria dedicalo l'intera sua straordina­
ria esistenza alla causa della liber­
tà, della pace e degli ideali del co­
munismo. È stala la nostra forza, il 
nostro coraggio, la nostra lede. I lu-
nerali si svolgeranno domani, giove­
dì, alle ore 15. presso il Centro cultu­
rale Concetto Marchesi, vìa Spallan­
zani 6, Milano. La camera ardente 
sarà allestita all'ospedale Fatebene-
fratelli dalle 11 alle 16.30 di oggi, li­
no alle ore 13 di domani. 
Milano. 13 febbraio 1990 

È con grande commozione e pro­
fondo dolore che annunciamo la 
scomparsa del compagno. 

ALESSANDRO VAIA 
Figura limpida di dirigente comuni­
sta, entra nel Pei nel I92S al quale 
dedica tutto il suo appassionato e 
coerente Impegno. Per 1 suoi ideali 
anlilasclsli e perseguitato politico 
dell'Ovra. Tenente dell'Esercito Ita­
liano subisce cinque anni di carce­
re militare. Senza mai venire meno 
ai suoi ideali affronta il carcere fasci­
sta a Genova, a Tolosa, a Casches. A 
fianco degli antilascisti accora In 
Spagna In dilesa della giovane Re­
pubblica combattendo nella •Briga­
ta Garibaldi, di cui diviene un leg­
gendario comandante. Internalo nel ' 
campo di concentramento del Ver-
net, assieme ad altri valorosi diri­
genti comunisti tra 1 quali Luigi Lon-
go, Mario Montagnana. Giuliano Pa­
letta ed altri, rientra successivamen­
te in Italia dove partecipa alla Resi­
stenza in Liguria prima e nelle Mar­
che poi. quale comandante di 
divisione delle Brigate Garibaldi e In 
seguito nel Corpo Volontari delta Li­
berta quale comandante della Piaz­
za di Milano nei stomi dell'insurre­
zione. Dopo la Liberazione assume 
incarichi di grande responsabilità: 
segretario della Federazione del 
Partito Comunista Italiano di Cre­
mona prima, di Brescia poi. e vice­
segretario delta Federazione comu­
nista di Milano. E stalo per lunghi 
anni membro del Comitato Centra­
le del Pei. Lo ricordiamo quale inte­
gerrimo sostenitore degli ideali co­
munisti: educatore di Intere genera­
zioni di militanti, aperto al confron­
to con il nuovo, attento alle tensio­
ni, alle problematiche delle giovani 
generazioni. Coerente lino in fondo 
con I suol Ideali, non ha.esitato a 
condurre con lealtà e fermezza la 
sua battaglia politica nel partito per 
garantire nel Paese un'autonoma 
presenza comunista quale punto di 
riferimento per le classi lavoratrici, 
per le giovani generazioni, per la 
trasformazione socialista della no­
stra società e il riscatto di rutti gli op­
pressi. Grazie, compagno Vaia, per 
tutto ciO che hai fatto e che lasci a 
tutti noi, fieri di esserti siati compa­
gni, con l'Impegno di proseguire la 
tua che * la nostra battaglia. CI strin­
giamo affettuosamente alla tua ca­
ra compagna Stellina e ai tuoi tigli. 
Giuseppe Sacchi, Manlio Plrola, Al­
berto Mario Cavallotti. Saverio Mi-
gretti. Nori e Giovanni Pesce, Jone 
Bagnoli. Aurelio Crippa, Alfredo No-
varinl. , , - , . < . , . - - . 

" Milano; lJteborato lg91f: ì - • ' 

Il Consiglio direttivo provinciale del-
l'Anppia. a nome di tutti I soci del­
l'associazione, ricorda con commo­
zione il compagno 

ALESSANDRO VAIA 
la cui scomparsa addolora tutti gli 
anlitascIsU. Alessandro Vaia sui» 
sotto la dittatura fascista lunghi an­
ni di carcere per tenere alti i suoi 
Ideali di libertà che guidarono tutta 
la sua vita di combattente, coerente 
e coraggioso. SI esprimono vive 
condoglianze alla famiglia. 
Milano. 13 febbraio 1991 

L'Associazione italiana combattenti 
volontari antifascisti In Spagna an­
nuncia la morte del caro compa-
gnoe amico 

ALESSANDRO VAIA 
combattente nelle brigate intema­
zionali, formazione Garibaldi per 3 
anni (1936-1938). Fu in Spagna ner 
difendere la libertà del popoir pa-

; gnolo e perdifendere l'onore e la di-

Sita del popolo Italiano contro l'in-
ne Intervento del governo taxi­

sta che aveva inviato In Spagna ol­
tre 100.000' armati con cannoni e 
aeroplani per soffocare le legittime 
aspirazioni democratiche del popo­
lo spagnolo. Alessandro Vaia che 
aveva già trascorso molti anni nelle 

Siete fasciste fu un valoroso com-
ttente della 12* Brigala Garibaldi 

della quale fu anche comandante. 
FU poi resistente in Francia e co-' 
mandante partigiano nella guerra di 
liberazione d'Italia nel 1943-45. Do­
po la liberazione fu dirigente politi. 
co di primo piano quale segretario 
provinciale prima della Federazio­
ne Pei di Milano, poi di quella di 
Cremona e poi di quella di Brescia 
nel 1949-50. Era attualmente mem­
bro della segreteria nazionale Aie-
vas. 
Milano, 13 febbraio 1991 

Proprio nel momento in cui più ne­
cessario sarebbe stalo il suo contri-
buio, più saldi ci avrebbe tatti il suo 
alletto, più sicuri il suo prolondo es­
sere internazionalista e mancato 

ALESSANDRO VAIA 
membro del direttivo regionale del­
la Associazione amicizia Italia*Viet­
nam, marito e compagno della no­
stra segretaria regionale Stellina 
Vecchio che abbracciamo Ione tor­
te raddoppiando l'impegno nell'As-

'' sociazione convinti di lame il ricor-
; do più duratura Teresa, Spartaco. 
; Isa, Adele, Silvana, Berte, FiginL Bai-

, na, Angela. . 
.Milano. 13 febbraio 1991 .', 

ALESSANDRO VAIA 
non finisce in se slesso, è indistrutti­
bile l'insegnamento di fede, di uma­
nità, di militanza che ha dato a tutti 
noi. Angela è vicina a Stellina nel 

' suo ricordo come sempre. 
Milano 13 febbraio 1991 

Libero, Cario, Nonna, Anna. Chia­
ra, abbracciano forte Stellina, Via-
di, Franco, vicini nel dolore per la 
perdila del caro compagno 

ALESSANDRO VAIA 
Milano, 13 febbraio 1991 

Mario Paladini esprime cordoglio 
per la scomparsa del compagno 

ALESSANDRO VAIA 
combatterne per la liberti e la pa­
ce, maestro di vita. 
Milano, 13 febbraio 1991 

La Federazione bresciana del Pds 
annuncia la scomparsa del compa­
gno 

•• ALESSANDRO VAIA 
combattente antifascista In Spagna 
ed In Italia, segretario della Federa­
zione provinciale del Pel dall 948 al 
1950. 
Brescia, 13 febbraio 1991 

Saverio Nlgrelti piange il compagno 

ALESSANDRO VAIA 
comunista esemplare, maestro di vi­
ta di tanti giovani compagni, ed è vi­
cino a Stellina e al ligli. 
Milano. 13 lebbralo 1991 

Alberto Mario Cavallotti piange la 
morte del compagno e (rateilo di 
tante battaglie . . . . . . 

ALESSANDRO VAIA 
che gli fu guida preziosa ideologica 
e politica. 
Milano; 13 lebbralo 1991 

Il presidente e I soci del Centro cul­
turale Concetto Marchesi sono vici­
ni a Stellina Vecchio. Franco e Vla­
dimiro per la scomparsa del compa­
gno 

AUS3ANDR0VAIA 
socio fondatore del Centro, coman­
dante generale delle Brigate Gari­
baldi In Spagna, comandante parti­
giano nella guerra di Liberazione, 
dirigente comunista, uomo limpido 
e cristallino, maestro di vita; lascia 
in tutti quanti lo conobbero un vuo­
to incolmabile ed un ricordo indi­
menticabile. 
Mltar^ f^febbrajc.1991. -*"y " > 

Jone Bagnoli e Claudio Tani profon­
damente addolorati per la scompar-

. sedelcompagno . 

ALESSANDRO VAIA 
prestigioso dirigente comunista, 
amico e compagno carissimo di cui 
ricorderanno sempre la grande coe­
renza per l'affermazione degli Idea­
li comunisti, abbracciano forte la 
sua cara compagna Stellina e i figli 
Franco e Vladimiro. 
Milano, 13 febbraio 1991 

La presidenza, Il Comitato direttivo 
e il Consiglio provinciale dell'Anpi 
profondamente colpiti per la scom­
parsa di 

ALESSANDRO VAIA 
lo ricordano per la sua opera e la 
sua figura di partigiano e dirigente 
politico ai compagni della Resister)- , 
za e alle giovani generazioni. Com­
battente d| Spagna. Commissario di 
guerra del Comando Piazza di Mila- ' 
no, e stato il primo Segretario pio-
vinciate dell'Associazione Naziona­
le Partigiani. d'Italia. Le bandiere . 
dell'Associazione rendono omaggio 
alla sua memoria. 
Milano, 13 febbraio 1991 

1 compagni della Federazione mlla-
nesedelPdssonoviciniallacompa- ' 
gna Stellina e famiglia per la scom­
parsa del loro caro - . 

ALESSANDRO VAIA 
Esprimono fraterne condoglianze. 
Milano. 13 febbraio 1991 

Teresa con Alessandro e Marina 
Credali si uniscono al dolore di Stel­
lina e famiglia per la morte del toro 
caro 

ALESSANDRO VAIA 
maestro di vita. 

Il Presidente e la Presidenza dell'As­
sociazione culturale marxista parte­
cipano commossi al dolore per la 
scomparsa di 

ALESSANDRO VAIA 
figura esemplare di combattente per 
la liberta e gli ideali comunisti. 

I lavoratori e i delegati del Persona­
le viaggiante di Milano Centrale. 
commossi e increduli per l'improv­
visa e tragica scomparsa del compa­
gno 

PIETRO MAROTTA . 
sono vicini ai familiari e ricordano le 
doli umane di Pietro, la sua capaci­
tà e lealtà, la sua dedizione al Lavo­
ro sindacale. 
Milano, 13 lebbra» 1991 

I compagni del Dipartimento Eco­
nomia e Lavoro della Federazione 
colpiti per la tragica scomparsa del 
compagno • 

PIETRO MAROTTA 
ne ricordano l'impegno in difesa dei 
lavoraton dei trasporti e la grande 
umanità. 
Milano, 13 febbraio 1991 

I compagni del Comitato cittadino 
di Milano partecipano al lutto della 
lamiglia Maratta per la tragica 
scomparsa di 

PIETRO 
che ricordano per il grande impe­
gno politico e sindacale. 

' Milano, 13 febbraio 1991 

La segreteria della Federazione mi­
lanese esprime le più sentite condo­
glianze alla famiglia Marotta per la 
tragica scomparsa di 

PIETRO 
Milano. 13 lebbralo 1991 

I compagni della sezione Temolo-
Pirelli partecipano al lutto per la 
morte del compagno 

PIETRO MAROTTA 
e. In sua memoria, sottoscrivono per 
IVnilù. 
Milano, 13 lebbralo 1991 : 

I comunisti postelegrafonici della 
sezione «F. Bosl- partecipano al do­
lore del compagno Mario Ranieri 
per la scomparsa della cara 

MADRE 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Milano. 13 lebbralo 1991 

La famiglia Casiraghi nell'Impossibi­
lità di tarlo singolarmente, ringrazia 
quanti hanno partecipato al suo lut­
to per la morte di 

NANDA CASIRAGHI 
In suo onore sottoscrivono per i 
giornali che Nanda da sempre leg­
geva: IVmlO e Nuova Sesto. 
Sesto S. Giovanni. 13 febbraio 1991, 

Emorto 
«VLADIMIRO MWUAVACCA -> < 

Herma. Ivano, Laurette, Sergio, Au­
gusta. Mariuccla e Cario lo ricorda- ' 
no. 
Milano. 13 febbraio 1991 

A distanza di sei anni, la mogie ej> 
figli ricordano 

' RUGGERO CORNIAM 
con calore e l'alletto di sempre. D 
suo esempio di onestà e borni rivi­
ve in ogni momento della nostra vi­
ta. 
Pegognaga, 13 lebbra» 1991 

La Segreteria Nazionale della Fitt­
egli partecipa al dolore dei familla-. 

. ri per la scomparsa del compagno ,, 

PIETRO MAROTTA 
Segretario Generale del comprenso­
rio di Lecco, ricordandone il gran­
de contributo dato alla Federazione: 
con Intelligenza e con la ioiza della 
sua grande umanità. 
Roma, 13 febbraio 1991 

14/2/1982 M/2/1991 

FRANCESCO DI MARCO^ 
gli anni continuano a scandire P' 
tempo del distacco, ma nulla posso- ' 
no contro la vivezza del ricordo e:* 
degli immutabili sentimenti. Nerina 
De Marchi, vedova inconsolabile, al-
finche anche gli amici e 1 compagni" 
possano oggi ricordarlo, sottoscrive 
200.000 lire per il suo giornale. 
Roma, 13 febbraio 1991 ' 

Nove anni orsono ci lasciava 

FRANCESCO DI MARCO , 
Presidente della Inlercoop 

Qto Battistrada. Alberto Mariani e 
Enzo Ridolli per ricordarlo a quanti ' 
ne apprezzarono le doti di combat- •• 
tenie per la libertà, di compagno, di 
amico e di dirigente del movimento 
cooperativo, sottoscrivono 150.000 
lire per l'Unità che tu il suo giorno- ' 
le-
Roma. 13 lebbra» 1991 

D\NDA. SHOPPING 
B\NDA NE INVENTA SEMPRE UNA NUOVA. 

L; 10.023.000 CHIAVI IN MANO. 
Ancora una volta Panda le inventa proprio tutte per darvi di 

più e chiedervi di meno. L'ultimo acquisto della famiglia Panda, 
ad esempio, si chiama Panda Shopping e vale davvero la spesa 
perché è leggera nel prezzo e carica di contenuti. 

Motore 750 Fire, cristalli atermiei, vernice metallizzata, pneu­
matici maggiorati, nuovi tessuti interni, specchio retrovisore 
esterno destro e 5 a marcia. Ma non stupitevi più di tanto. 

Perché da oggi tutto questo Fiat lo dà senza chiedere nul­
la di più. Perciò, quando oggi andrete dal vostro Concessio­
nario Fiat, non chiedetegli soltanto quanto costa la nuova Panda 
Shopping. 

Fatevi spiegare quanto vale. 

I L \ A L O R E . L A N U O V A G R A N D E P R E S T A Z I O N E FIAT. 

l'Unità 
Mercoledì 
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